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L'amante di un patelarca. 





l'ordine cronologico dei fatti che 
vado esponendo, è viportandoci al 
tempo del patriarcato di Bertoldo 
di Meranin (1218 - 1251), troviamo 
icordata una donna di Cividale, 








vata 

certa, Bellina, la quale; avsebbe go- 
uire duto Il favore e le grazie di quel 
?ro- È | non austero. patriarca. Dal foro 
izie; idillio dnioroso — setondo gli studi 
rri- e le ricerche, fatte in proposito dal 
evi dott..I. von Zabn — sarebbe nuto 
i un figlio naturale — Enzo -- che 


ia leggenda ricorda coi nomi di 
Aiugili o Anselin, ma ehe molti 
tici di storia non amm 
personaggio reale. Lo Zahn | 
jasarido su documenti compu 
le sue asserzioni, ci avverte che 
nel 1245, quanto -- a Verona 
l'imperatore conferì a Pedei 
Meranin da corona ddell'Austri; 
della Stivia, la: Carniola — er 
a dueato fu assegnata al giov 
netto Enzo: Ricorderò prima di fi- 
nire come Anche Agnese di Meranin, 
moglie del suddetto Feder { 
in intima relazione con Be 
quale la 

ed a Soffumbergo. 
Caterina di Salcano. 

Poco lunge da Gorizia trovasi il 
paesello di Salcano, l'antico «Ca- 
strum. Siligorium » — sede del me- 
div evo di un castello feudale, alla 
cui famiglia appartenne la Caterina, 
di cui il cenno pre i anzi que- 
sta donna ne fu l'altima superstite, 
e venne a morire verso lu fine del 
XIV secolo, 

Essa specialmente ci è nota per 
la donazione fitta — nel 1389 — 
in unione a Febo della Torre — di 
una colonia, situata nella località 
« Post-castrum », a favore del con- 
vento di S. Francesco di Gorizia. 
Nell'atto sono ricordati altresi i luo» 
ghi di «Kohlendorf» e «Guering », 
che più non si conoscono, mentre 
quella di « Post-castrum » sembra 
coincidere con l'odierna Fratta, in 
territorio di Gorizia. 

Caterina «di Salcano è detta su- 
rella del fu Enrico Burgnaria, 

Una grossa” questione, - 

che degenerò anzi in sanguinosa 
discordia, fu quella sorta — nel 
4391 — fra i siguori di Spilimbergo, 
in riguardo alfa restituzione della 
notevole dote di Frencesehina di 
Collalto, tiglia di Aselisio di Schi- 
nello e moglie ad uno di quei cou- 
sorti. 

L'intervento di Pellegrino, nunzio 
di Papa Bonifacio VIII, pose fine 
alla triste v Za, per la quale 
una volta di più si avrebbe potuto 
dire: «(Merchez la femme!» 

Dotatrice d'un altare. 

Fu questa Agnese di Venzane, 
che — in data 9 maggio 1411 -- 
assegnò certo beneficio  pevuniarin 
all'altare maggiore del 













































uomo. di 
Udine, dedicato, fin da quel tempo, 
all'Annunciazione di Maria Vergine. 


Un torneo In Udine. 

Fu tenuto il 30 maggio 1417, in 
onore di Elisabetta di Gilli, contessa 
di Gorizia, ta quale vi venne col 
marito, Lar T 

Il cronista labri 
risce la cosa: — « Spese fatte per 
far costruire nella pia nuova 
(Mercatonuovo) per il Torneamento 
ivi fatto nel giorno delle Pentecoste, 
el il Frascaro in Mercatovecchio 
«ubi corrizattun suit». Fu speso 
per aver dato a cinque uomini 
nel giorno suddetto levarona te 
tre e scossarono il detto | 
ave si doveva «cori i 
contessa dì Gorizia, soliti 
per cadauno. Così pure furono esh 
sati soldi 18, tre per ognuno, sei 
uomini che levarono le piotre nel 
Mercatonuovo, onde nel ‘Tornea- 
mento non sì guastassero i cavalti. 

Di più il Fabrizio stesso ci hv- 
verte. che la comunità di Udine 
spese'in questa occasione — a mezzo 
del suo cameraro — marche 27 e 
soldi 190, ;nei seguenti oggetti: 

« marche 32/4 in. 20 libbre di con- 
fezione, comprate al negozio dello 
Speciale Costantino a 28 soldi la 
libbra ; i 

id. 2 e soldi 40 in 20 libbre di cora, 
in Dupleriis e candele comprate 
allo stesso negozio, a soldi ‘i8' la 
tibbra grossa ; i 

id. 41 in 40 staia d'avena, comprata. 

resso varie persone a soldi {44 
lo staio; 

id. 1f e soldi 10 in conzi 12 e mezzo 
di vino pignolo bianco, e bo 
16, comprati dal signor Uristofi 
de Cignotto al prezzo di 7 lire:di 
soldi il conzo. » 

Ho colto volentieri occasione, piu 
tando «elia venuta in Udine di que- 
sta donna, consorte sì ad un illu- 
stre personaggi friulano, ma non 
propriamente friulano, per rie 














io così ci rife- 































Retrocedendo di qualche poe » nel- 









“| Tricano (1419) è, di Azile di Ca- 
stello (1419). 4 


glieva sovente a Cividale!‘ 


limedesimo, o nel seguente; tutte le 


.|in dot 


v[rella. di Giovanni Martina, morto.|j 


Ponne celebri friulane 


8 per riportare la prosa. del Fa- 
brizio, ta quale 
semplicità di stile è di forma, ‘una 
idea dell'epoca, di quell’ epoca di 
transizione, in cui if Patriaccato 
andava morento ed in cui.;le nostre 
terre ' passavano “man iano sotto 
alla signoria della Veneti Repub: 
blica. ° 














Abbadesse, 

Ho precedentemente ricordato i 
nomi di alcune abbadesso dei no- 
stri monasteri, che vissero nei 





di altre, ricordate nei documenti 
del XIV è del XV. 
i Pra] 






idel. monastero 
avia fuori mura di Aqui 
i trovano i.nomi di Cuterina 
di Prodolone (1398), di Chiara di 








Fra quelle del monastero ma 
giore di S. Maria in“Vallé di Civ 
dale, incontransi nominate: -- Gi 
vanna di Ragogna (13920 1396) è 
Sofia (1400) e !14)6). 

L'elezione di una ‘abbadessa. 

















che hanno la 





compiacenza di 
qui la narrazione del’ cerimoniale 
che si teneva al principio del XV 
secolo per l'elezione di un abba- 
dessa, quei medesimo ‘cerimoniale, 
che seguì quando Azila di Castello, 
nel 1419, successe a quella dignità, 
in $. Maria’ d’Aquileia, a Chidra di 
Tricano 0 Arcénò: 

Il Marzona —' desumendolo dal 
Guerra — ci espone il «fatto, che 
io, alla mia volta qui espongo rias- 
sunto. Morta l’abbadessa, nel'giorno 





monache si raccoglievano — al'suo- 
no della campana — e davano il 
foro voto,;peria;.huova, la quale 
doveva avere oltrepassati i tren- 
Uanni, di nascita Fégittima:e di no. 
biltà dimostrata. Prima però di tale 
votazione, ‘le'suore ‘ascoltavano ‘la 
Messa, nelia ‘quale veniva’ cantato 
il « Veni Creator Spiritus ». Lo.spo: 
glio “della votazione Uoveva ‘essere 








I) 


della defunta:' Anche” Te "eventual? 
mente assenti od ammalate: concore 
revano al voto, inviatidolo ‘dal'iuògo 
ove erano, La' nuova ‘eletta “eri ‘sà 
lutata col bacio di pace. 
Veniva quindi” là conferma el’ 
Patriarca o dal suo Vicario Gene 
rale, it quale poi interveniva iti 
persona © per rappresentanza aila 
funzione | dell’ installazione della 
abbad che avveniva con 
lenni cerimonie religiose, fra 
quelta-della. benedizione, impartita 
Lalla meo-eletta, | 

Totta “al ‘ae 





s 








) dite ali 
scanno a: lei ussegnato, Quindi: lé 
venivano: consegnate. le chiavi ed il 


0 





pustorale, e tutte le monache e 
aveano qualche incarico od ufifi 
vi rinunciavano, ella riconferm è 
valo o ad altre accordavalo, a 
suo aggradimento, 


Elena delta Torre 

Nel 1436, Federico di Savorgn 
dliede principio alla costruzione 
Utline, del convento dello Terzial 
francescane di S,: Spirito. Lu:c»- 
struzione stessa però:e l'istituzione 
del monastero fu compiuta più tardi 
da una donna — Elena della Torre 
— che, in’ tal’ inodo;tramiandò il 
sun nome ai posteri. - 

Giovanna di Caporiacco 
Ci è nota per il fatto che portò 
al marito — Ottorino. della 
Torre a cui andò sposa net 1379 — 
il castello di Vitlalta, pee: cui quella 
ricca proprietà passò, alla sua nor 
te, nel 1493, al figlio Carlo. Dopa 
di questo la possedettero,.sino, a° 
nostri giorni, sempre i della-Torre. 

Una pielade idi: postesse. 
Nel XVI secolo, il numero: delle 
donne illustri cresce di molto, ied 
alcune di esse trattarono il-pennel- 
lo... altre la penna. Fra: queste scris: 
sero in versì, e sono ricordate.-con 
lode da' contemporanei varie nostre 
gentildonne. Ricorderò Lidia Sassi 
Marchesi, Lucilla di ‘Zucco, Crensa 
di Prata, Beatrice di Dorimbergos Or: 
fensia Manini-Arigoni, Antea Frans 
gipine, Orsa Munini, Giuliù di-Col- 
loredo, Orlens'a Arcoloniuni, Alda 
"Strassoldo, Diucona Manin, tutte e- 
gregie serittrici, ricordate dallo sto- 
rico Gian Giuseppe Lirutti. 
E' bene ricordare che Giul'a di 
Colloredo, fu madre ad Erasmo dii 


e 








10 
in 


























caccia » dell'a Angeleide » e di altre? 
buane. produzioni poetiche. 

Merita cenno speciale Calelle 0 
Caterina Marchesi, figlia della già. ri- 
‘cordata Lidia Sassi-Marchesi, poe- 
tessa di un certo volore, che seris. 
se in latino ed italiano, versi lodati 
dal Brateola e da-altri. Catella, so- 









dà, nella sua | 


coli XIL e XIH, Ora ricorderò i nosi || 





che sono in argomento, not, 


compiuto prigiat-ilel: seppellimento |} 





i 
mento 


di‘ Latisana 

castello di Sutrio 
estesa ai monti 

e -Teh i 


signoria si sa 

Zouf-plan, Vidi 2 
territorio di ‘Cercivento. 
Ro su citato ‘articolo la 
seguente ‘tradizione local 
Alla colite a Priola. 
gentilo' qui 
ebbe” 1 


supia cui‘apparteneva. 
d -@988- pertanto; #dhidahbata è 
inn: misera esistenzi infbe 
el-triste:tuogo: esilio, verme: 
da'-sudi concessi’: ì 


condurri 








Vodlierna più 
lim del.Fisen). Sp 
Torre, essa gli p 
detto palazzo, che fu 








ine, del. Senuto Vewi 
fupigerato conte Lucio 
che ne. era 





Ponte, madre a quella, 
l'arte che fu Irene ida 


gie donne del suo tem 

Orsa Manini, più sopr 

fu.ispivatei i 
f 





io. Fraugipane. . Di, 
maggiore di Giovanna E 
sa a Giulio Manini 
citato fifatif olie:f 
bellezza: i 
pata »; E: 
prima metà 
«Auche Emili 
glia. della già ri 
Porte e sorell 
in questa elett: 
doune friulane. 












Nella storia dell 
) 


rare da quella di. Ro 
del £riuli e dell'Ist, 
patriarca, d'Aquileia — 





tro di lui. 


il dotto prelato aveva 


ra. — Corneli: Simoncini 





sorella Anna. Trovando 
gomento, 





nipote Auselio : — a Se 
tilhuom-del Friul vol 
fioli ad imparar la lingi 
ince-in "Fabinga; io ‘ini 
in cass senza guad 
one del 





colo XVI. . 
Una pittrice 


quale, il 10 settembre 


relativo alle 


vani. 


vaglia. 
Storia 0 leggenda 


che es 
la beneficatrice < 
ici di Sutrio e 
june ilel comi 
jamasi col none 


dari 
Priuli 
muni 

Una 
trio è 














tata dal''Grassi. che a 
tale denominazione da ui 
Priole 0 Priuli, patrona 
di Sutrin, che, è 
di Ognissanti, si sarebbi 
la tradizione, specchiato 





è dettò Lago di Sandri. 
« Pigine Frialane, » si 
questa cotttessa Priola 0 
vendola. trarre origine 
famiglia: voneta :Priatiz 
partennero.- Lorenzo; e Di 
gotenenti del Friuli nel 15 


il suddetto i 





e avi’ebbero 








feudo i 





"Polgo” 

















donò la 








af 





















dare un torneo tenutosi in Udine 


opecialità 





nel 1619, ebbe in eredità lo splens. 


FOCHECIE a D. 








in.Udline, occupando lo spazio: 
XX settemi 


nel. 4717 -—- ghbuttuto,, per 






ra divenuto. pro) 
* Ricarderò altresì la: 


della quale prossimamente.trattéti 
e.che pure si distinse fra de: 


Una faccenda, religiosa 1 


rio, il quale fir.vestovi 
n Ss idistria,;: ed ebbe in:animao-dl 
iporiti | Lay i 


mani — che volle eil ottentie*pi 
sivdesse al processo intentato ic) 


Le idee religiose dei  Verg 
sostettute. penetrarono. anche 

cuni monasteri del : Friuli, speci 
mente di [iline, dove si-trova' 


relazione. con la badessa di-S.Uhi, 


la quale sembra vivesse, come:sitori 
una. sua parente, a nome: Orsa, 
Ciò risulterebbe anche. da..certe 
lettere scritte dat Vergerio alla 


scontro le pardle il 
Vescovo informatore, che s'incoti? 
trano in un suo scritto. diretto 


Vergerio si esplicò| 
specialmente verso la ineta del 'se- 


Fu questa la quinta figlia di Pon. 
ponio Amalten — Quintitia — lalta 
sposa ad un pittore, Giuseppe Mu- 
retti di Portogruaro. Il padre le 

segnò una grossa dote. IL dovu- 
sue nozze fu 
.jpubblicato «al prof. Dino Manto- 


Quintifia Arnulteo ci è de 
dai contemporanei rome pitt 


Credo ‘di poter assegnare al XVI 
secolo là figura storica n loggen- 
i fa, della contessa 


Vuole, un'antica tradizione, accet- 


fille rupi del Colle 


d'un lago un tempo colà 


Jo un aeticolo, pibblie: 








nelmedi-evo, sarebbero stati — così 
colo — ‘giurisdicenti 


to buona giovmetta si 
i lasciare. sedurre da ano 
scaltro ivventuriere, il quale ab- 
A derelitta, che fu dai 
suol’genitori mandata i 
remoto castello di Sutri ‘ce 
fra quelle ‘mura il proprio disonore|A 
ela-grav i li 

Valvasone, autore del poemetto « La; pi Brave Sciagura che l'ave 











adio 


iietari 
iutia id 















Uiléioso. 





lei 
Hnfe: 










ma. solo. il 





Marino” 


QUASI, Yen 
lmare un 
















adini, 
‘quanto si è scritto, 
; a Udiné, e con 
Convegni ‘e coi riferenze e con. 
progetti, per darè uno sfogo alla. 
nostra stazione, figli scali merci? 






carteggio se; 


Ù 





presso 





‘presa €; 










mi nella nostra stazione-si lasciò. « im- 


gionare ». e. da»strade e da:fab- 


“ 
idea di 
rdo..che, partendo dal ‘ca- 
idella-tinea”WUdine=Portò= 
xprosezuisse-sino:a: raggiun: 
ilfnea di: 
dale, 







alcun, gen 
mandare i 
ua, 0 a. stu- ji 
oflensi te- 


lagno ». 

















«fors’anco: di completare 
+ di‘anello esterno della” 
b spingersi fino alla linea 
r'eviso. 









45709, andò 





e propugnata, dall 
delle 
grandi 

Eppure; fu-tno: dei; problemi fer 
roviari-locali di cui nessuno si 0:- 
cupò, bs 
"| leva .portare:i migliori: vantaggi! 
Sbciotà- Verra; però, jionipide 
‘abbandono:e ‘cominciò per 
‘ad‘accingersi all'opera, 
n- bidiario verso Ger=. 
vasutta; binario che vira; passando. 
vicino ai magazzi i nuova 


ai iteghami 
costruZione:'della Bitta -Zavagna, 
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Ièi due co- 
Cercivento. 
ine di Su- 
di Priola. 


‘rarfesta ‘ilbinario ; 
pi 
strada-di:Cussignaceo; lun; 
tratto!4-sfrgermanno ‘subito ‘stabi 
Po mòn ‘poca’ "importanza. i 









bbit preso 
ima contessa 
del castello 








e, secondo 
nelle acque ; | essa Società. Ve- : 


ido. una, Società pri- » 











È la 
riali, Aa 
alla nobilje 











tenuto 
lal.loro 












ld, 












lativa 
TÀ 











enti 
la oportunità:di erig 
induste im: 


vi 






0 
er 
Tr 


esilio nel 
a: celare 





col. C., 
nisse del: 
me, dosi a 
ti. F-tutti 

















on 


ioni 





- 0 
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SÌ 





ati; 
plan 


a A gl 
ia, od è leggenda? — 0d-bij 
fi 








‘Tutt.sanno pure.quale risoluzione, 
i ci e; quale entità si.‘ 

mo .i lavori idiallargamento, 5 
tti. nella piccola. cerchia ! in - 





i ricorduno - il 
‘dal: Area al‘1870/6 
si tico) e'glicanni 

i di detti documètiti 


guerre della 
mirat, 


ini avvan- la nuova -Halia; 
struito «Comi, Fantoni 





dela PALI 


a; Udme. St 
assumono serolzi completi por 










«telegrafi. 
conseguenti 























Rane 
Capitale 
stabile 


i questo pi 
le 





foposito, i 






4 gere: uti W 
trento "al ‘De 


| 


stelo’ Semplici’ veti 
inquadrature. di leg 
; ‘ ingeri ° 














Sato per ‘le impreviste. 


esti-convegui fu-lan-' ‘ [L'dott. corra, Gabriele Fantoni, 
costruire un tronc) superstite. della gloriosa difesa di 
li austriaci nel 1848 


icenza; contrò 
u-delladifésa. di Venezia” 
4848-49;;-.è.- di.«Vicenza.: 








“Cormons: e quella propagatore.della idea-del diaizioriale 
:avendo:.poi campo col riscatto: dal. 1840 ‘al 41866;:‘egli +- 
prolungarsi, fino :alta Pon- dice la relazione che accompagna 


le. pri 
Ò: 

Loglito si 

surgilmentà! 





Poli, finida 


L'idea-:fu vivamente caldeggiata ‘occupazione: e prepotenza austriaca, 
amministrazione .con gravissimo pericolo ‘di intorrere 
rtovie dello Stato, per i. nelle-feroci ‘condannbidei frequenti 
antaggi che. apporterebbe.: giudizi. statari :promulgati dall’Au>- 
‘accoglieva ton 

con'-vigente 


stria fino al d: 
grande oculatezzi 






e 


mchè- fosse quello che pu=-spesa fe memorie-ed' isricori 
vasti e dei:-persoriaggi ‘che illustri 
‘cmabtitologio 


Tono e ‘formarono ii 
«nazionale. 

E dopo un lui 
di incessanti ‘e :diligenti 
‘questo benemerito italia! 
dra gli iniziatori -e'i 
nenti raccoglitori 





‘alla fabbrica’ Scaîni. Ma delle patrie memorie, sicétiàpotò|. 
3 ed ereare/ed istituire tutto a'she ci 
tolunigatidolo fino alla e spese:lo splendidi Musso del 
go il quale sorgimento:‘inella’ cnatia: Vicbnza, 
li Musev-hel' quale in! cinque shle, 
ca reparate: da quel 
poca utilità: riceveranno Comune;:sono: rinnite' memorie im 
iccordo,. E primi fra /portantissime: dei -fasti' e ‘dei per-{; 4 
mo uno scalo e sonaggi: tte! ‘segnarono! date'mé! 
della Rivoluzie 


appositamente 


rande nella“stori 
italica. 

E fu data memorabile 
il. 20 Settembre: del1893; 


giorni 











d' Italia,«e: ben inavitata è 


snel-"Museo stesso;ritorà 
pattibtae donatore! benemeriti 
© Macil Comm. Fantoni, oltr 
“quanto: aveva dato colla: fondazi 
del Musen Vicentino; si ‘trovati 
‘Possesso: diana i 


















Napoleoùici 

















riga 








‘pos nell’ 





io; —; Nuovo, palazzo. delle 
Comuriieazioni 
sdeliberazion 


i izione! dei » portici» verso:la 
‘Priola, zetta Nicolò Lionello. 

















0 iperiodo d'anni 





fu--inaugurato- quel Mukeo {È 
del:Risorgimento,unò ‘fra i'piimi 


iRisorginento “italico 
IR 


























ordine dg 









nia; 
nel À 





Piaz- 













et 
li "“Giunta!è 








‘0: 
L'Uffici: 


colloéamento degli 
emigrazione; 
(spiana, all 








end 
sui'54ssì 





‘pai 
vibela. ad 
son lo scopo dell 
erogazione ‘diret. 
siadeferita dal 











efesso.| 





in afuto; e non 
tuirsi ad e: 


hai un 
i tutti’gli” 


dei fae> 
poca della Ogni, 
4 .yoti fino.a, 
1000,,,, .. 
A questa, i 


j | illuminato } 
nostra Dépi 








nessun. Co. 





ricerche, 






















la lapide 















Legato Micoli —-T" 
cis; Sequals, 
carità, 














battesimi, 


dei seguenti.-argamen 
.studio:della;sandizioni.di 
Provincia je pubblicazioni 
dp. 





nidiida'srogavii idallà Pro- 
istituzioni; che: hanno, attifienza 


dovrebbe ‘im peare: 


— Udine, Civico: Dspedale 
Tugliamento, Qspitàla Civile; 





































dti 
matri 






















igrànmie 


Ufficio provinciale: del La=': 
outer 1 





Contadino 
e) 













































par glie i 































































Montanari 





























































IEMATOFRAFO! | 


Ì; per la prima 





Mortale disgrazia. 
13, Questa mattina verso lo 4:30 Il Loscempio d’una fucilata 
‘arradore Egidio Cedenese d’ anni È si 
\walle=dipendenze ««dell 

an, guidava tre cavi 


















puese-dicamjagna. | (6 
‘Quella ‘parola cinematografo. — 
cliè:non-«erk: ‘stampate “su: nessun 
dizionario»: costituivafuna ‘grinde 
*“dnico; nità, un” incognita; pertraltiti 
a:Sera stessa'sì doveva risve- 
‘ lare. (E'‘quel!-seni 
#1 ‘appagamento’ di. 
i: consolò «dui 









3 quintali di comento alla 
tazione ferroviaria, 
i di questi e 


e ‘di dolore»; di 
«dramma: commoventissimo » ; 
« scena divertentissima»; dia lunga; ti 
esilarantissima-»:? Mi 
letto.sotto un: progr 
commoventissima; f 
anchési:.muri Come: ssi: piange nd hi 
un dramma rappresentato sulia'sce- 
» piange anche al-;cinemato- 
anti’a: certi.quadretti com.|: 
se Cvbritta ; e.sirides anchej sfrena 
;{tamientes::comie: ‘assistendo «8: «una 
| Goldoni: 6>ad:- «un: quì 
pro-quo-di: gualche « pochadé: imos 













ricordo'd’ iver; 











vivo. desiderio; 








Ù guardate fatali 
Aa ‘macchina er si 








be forza, con 
‘edine, di evitari X 
‘tale atto, .l’ equilibrio ,e * cadde Le 
ruote. del pesante carro. gl 
opra, ed ebbero a frantu- 
de gambe e qui di a schia 
ciargli Jo stomaco, 
maso all'istante sad 











»Che:cisaidoveva 
tela ‘bianca;‘appoggiata: alla parete? 
i«Era; facile! la il 


cedére:su'quella” 








Il pibblico del cinematografo, co» 
me quello del teatro .di prosa, s'in- 
ella parte, e si affeziona a 
| Quella data. persona, è impreca con-; 
tro quell'altra, e si abbandona qual:|: 
che: volta a-fisch 


-T-bambini: noti:-si'spiegano:di più, 


pai «Mas chez ‘cos’:èraiquesto . cinema. 















Oue rreva una” vittim: 





5 qualche gun 






























avessero prima’ pi 
semplicissima misùra- di prudenza; 
rima: posto: un? riparo: 
letto: “tombino; 






















h che. alla. Rotte 













AE corvenne: ‘assegnarsi. 
siematograf se:n'andò:se; fR fare. 










e arlare di due signor 












.Afil-resto; insieme:nd: altri problemi 














È mo: subito;al ‘nostro’: Conca. TA vino tu 
erchè' non: ‘ce’ Pai 





orprende col suo 
obbiettivo il-marito in peccato .con 
1 ll’amante? nei iliversi rabteg 
‘e-nélle:.diverse Pose; se 


i foto, fo 
Ai fotografo dl fatto gu altri du 


Senonchè;:iersér 








‘accompagnata 
| dalle: ‘Seguenti + «Spiegazioni 
‘Nek: trasmettere’ uni 


(che: capita: improSvisa, 






8 itorn 
contento:-dell':Edisoni: quando: el e 
; gn il SARE 

















rétise:al: posto. stelefonie: 
‘pèriitrasimettere a-codes 
nartazione»della- orribili 
diaiviviniasi -sindvalle ;* 
cale; Senza poter avere 
ragione Highiestr] 





inmensamente: n 




































uto firio.a lor 
dll 


facciano: personalità; 
mentre. queste “Vogliamo @selùse: 
Insistendo ..però;-d'arrivo «di:lettere 
Ji che; ribattono sempre. sulla ‘mede 


‘passare alla: anzi 


perdoni. " la:franca parola; 


sit dali ripro darni rchéria:contro ‘la 










-oadia vare la.stampa,in eil 


Pant è 
anto; sare s duetriale. del Ly 













0. mal suonato una nigposta 
















à apre, se stessa: ditta 














migliore. “quello. 
walî. presenziate ;da 







perciò:dirittò di; fruire. del 
che’: puòri :dare; 











inaigioto i 
Dal; “panorama n 30, ale 







fe: 
Ed |tranvaiscence ciavai. ‘che Vai ci 
3 Povo lo telefono 









tuitto,.è-bi Do. 


















Un: orribile disgrazia, 





muratore. 

Angelo di \atonio, d'anni 
26, stava ‘lavorando nella sua abi- 
Itazione; ‘cecsrrendogli di abbattero: 
unmuro, stacéò da “ questo il fucile: 
© |del: “padre, sf pe campestre del| 
Î d “pose in in angolo 









î toto si avvicinò al 
fucile e lo prese'in'mano. 
Mi arma; non si sà come, scattò. 
i lLn:carica colpì alla testa il povero 
bambino idol una poltiglia 
‘orribile: Sani 
* Immaginarsi il terrore del gio- 
vane muratore e lo strazio della 
famiglia dell'incauto' fanciullo. 
14t*‘Grosso: venne arrestato’ per 
omicidio colposo sul inogo trovasi 
il pretore per: for ennstatazioni di 
«legge: 
A Palmanova 
if Le elezioni: generali. 
i) — Dunquedomani gli elet- 
tori ‘sono’ chiamati ‘alle urne per 
eleggersi'la propria'rappresentanza 
comunale:‘Fra'i nomi dei candidati 
proclamati ieri serà în una riunione, 
‘al-Politerma; “irbviamo; insieme al 
Bert ed al Vatta; alcuni conserva- 3 



































me comunale : pi 









La necessità di un secondo presiede zutparo P. 
"i mI 





188 chie tornano 
) paga: i) Farm 





ta delle lign 
1 farsi sentire nel servizio medico 
di questa dapolunga; io rischferoi 
una proposta: ché sarà:certamente rnonti chilogrammi 35 
accettata-dal=rostro‘corsiglio:quan? FIraDbATA Iata sMuggirono "4 
do finalmente terrà seduta, 

fnorario all’ ate 


altri 

fatto; dalle cluardio n fo. 
nanza della. squalia Solente 45 Udine — 
conniatente n.3 sacchi di zuechero conte. 





tato o nella «buse dai varina ni lorta 







"tori fp; punto si 


Egli affermati 
non avere cono 
Le Guardie affermano i) contrario, 
U Pubblico Ministero,. 
del contrabbando. in uni 
il Pitti» sia: condamato 
mest:0) di recinsione, 
IL.Tribunate conferma Ja proi 
* giangonfio Hro 207 di mulfà e 


I Pitti ippelert; 


itgale:titolaro. 
4, Stanziamento. în 
una somma per un n modica 
in aiuto del primo. 

Il consiglio delle idee larghe, che 
ha accettato entusiasta da; poroposta 
i| Braida, perchè uo 
mia ? Dopo tutto, 
servizio importantissimo: 


S. Vito al Tabllamento'” 





ad anni sine è 


| 
È 
| 
1 
4 
{ 





‘Pretura del L: Masino to 
Giudice-avvi ‘Pavanello; P. Mi fit 


Gant! è -schiamazil.” 
Perisautto Luigi di Domonico 4 
falegname, di: Udino, lasera- ‘ilel'*23 se 
brato, varso le ore, 23 e: mezzo, invia A- 
come uniannato, La 
Guardia "tr città Serafino Ne Mii 
{ datgni @ gli ‘chiese le generali 
|Paltro non volle darle,, 


Nel L è Ill Venerdì d'ogni: mese | 
incominciando da: Aprrle a tutto. 
Settembre, sarà; tenuto .il mercato È 
bovino : ed ogni terzo. venerdì. ver- 
ranno distribuiti premi, ni ‘compra | 

torì e mediatori, 4 
— Nuovo negozio. 
ln questi giorhî nei locali sòtto- 
‘istanti alla Nuova ‘Po; 





ec Tu''nrfostato, 
slete,; stato. mai - condunnate ? 
no ieri, n0; oxgì, poi, no1 
Ma dopo la sentenza nou più 
i così, poiché it'giulice fo conti 
28 di multa; sostituite. «dalla . tenzione 





‘aperto: un bellissimo ‘e ‘bene “18801 

è ferramenta' e 'me-| 
talli, che così completa. l’otiline dei 
negozi ivi esistenti. 


tito ‘negozio di 
Gludice. ‘Pornerete un altro gi 
sentire la, pateraglo... 
«= Mi devo andar via ‘]iertivondare. 
Allora lav melt day aonterta sol 








Ieri uelle ore è poinerii € n 
i tuldis vedova|. 








eivini di Rivigiiano “gpatu 
St 


Fu “maglie e madre modello: di | niuce, fi i sul'iidazate tella 





1 traz 

della stilita.“at'‘potere dei popolari. 
In: quell'epoca :Bert- militava nelle 
| file:dlei popolari -eiiera uno dei più 
‘farti propagandisti: per convincere 
gli.elettori:.:che il:ipaese aveva bi» 
Sogho/di nuova: vita è che ‘chiedeva 
venissero èseguiti: i lavori di ‘siste- 
mazione ‘ei risanamento per i quali. 
i « vecchi » avevano speso migliaia 

dive in:inutili: progetti; come con- 
sumarono: altre: migliaia, peri ma 
cello .facerido-iinvece;.. l'abitazione 
del. custode: 

edo: amministrazione ;. popolare con 
i volontà, -energia;'intelligenza attuò 
gran parte:del’suo-programma eil 








muori massima diet inza per Pal- 
i risolvere, sej” 












“più: con noî:; paré 
sisagio:;-- eppoi 
i Igt daco-nonigliv andava, : quel 
‘sindaèo :ch'ebbe. «sino il coraggio 
di negargli  il:ipermosso: per: una 
dai ballo! nel:suò' Politeama ! ; 
sarebbe andati:con: 
i-deli paese ed‘ anché | y 
perchè non:è tropho n 
Fragile ballare:nel-‘cuore del 

mn ambiente chiuso : 
ox: non. si doveva far 
ui, Ernesto Bert. 
gli amici, agli strinse 
di alleanze 















che ;-questo. futuro, naturale 
ago di. Palmanova:sia anche un 
basta. leg- 
Palazzo Gi- 
al. noto con 
$i poteva 

2 dallo 
sindacato, 


ho andar su- 

nella lotta; 
ine ‘del conte 
t6 del Dr 
ire sino a 
i; dan giu. 
li ognuno. dil 
così  alnieno 
\ o elia 








vero, mi È 
Nene pen-|, 
ninni 
ina 
U 












a. aicosajfi 
n da li 





virti e di” alletti. 


Muzzana 
- Banchetto offerto al medico. 
3. Jeri sera gli amici del dott. Gius. |i 
sani, vollero festeggiare la sua. no- 
mina.a medico condotto! di. S,.Gior- 
unendosi a. lieto 
la dell'albergo Bur: 


in i stato: di molesta @ Fipisgnant à 


lentino Mar: ‘oellino hu 
entovecchio dal vigile Urbano Spa 
mentis ‘dar Aiidosso: dini è cblomua, faceva 








Venti tirette, anche a Jui 
— Beorehia Nigris Anan 
al Ampezzo 0 simbranite-4U 
Villalta, per-ia.ferza. volta: deve. giapp. 
«dere di protrazione. :d''orani 











gio .di Nogaro, 
simposio. nella 
ba. Vi farono. diver. 
sindaco di Muzzana sig, 
del. sig. Colombatti per Bui 
del segretario di. Poceni 
Comune.e altri; 
Rispose commosso .il pestato. | 
Alla festa intervenne la filarmonica 
‘al completo della quale il’ dottor 
Giussani, è presidente onorario. - 


‘ Godrolpo. 




















ani è residente w Udine, . È 








che'eerto Luigi 
roviario.. abitante in. 
sera, trovaudosi. neli' Oster: 
‘grande’ Baccano,” conti 


bon! ‘pensionato’! 
ie Aqultela. Una 











se sie | La Rocca : 












ico Consumatori SR to ZA 
ira di Pon- 1 udita), 
tigam.in Codroipo.è: gestito, dalla {l'avrabberi 
Signova, Dellà Mora, conduttrice. del sei fi stase (Prata 
lAlberga al:d.eon.d:0f0. ,.;, 

Qi conta poi. che ia 


che il nin "del PAIA querela pi da; rie, 
2a) 


ibivata;; Cic nisse poi t'ha: 




















ea spesef— Altra 
6 igliorare il serviz ).dell’insu- fil Ratfuei 
perata ei insuperabile Re n 

che col 5, Aprile incominet 
suòi locali la spinatura dei Mi 
Leco. dunque, avyertiti 
ii quali nella deliziosa 
itroveranno .il  tip9 
che, malgrado. ogi 
inantiene alto, 
brillante_il, suo primato... 
Crede A LELLA OLBIA 


:Dal Friuli Orient 


x» Sionel conuo 













ì A Mina fu 








+adsoluzione Venilite Îa cosina. della 
umnboni nelle speso. ; 









* Gingue 
Parte Civile è dilensi 




















e all apagralieo No st 
abitano i poniugi Anton 













De Regi. è matie di 
di Palmanova, Alto 































iano size ehe i coniugi 
"0 quella sera, coit le èe- 
nnba (tette! tia fellini era 
duel'‘che non’ dovevano -dire 
parole, olfesero -d'onors e da 
i iputazione delle. d'agazzo. Da ciò: querota 
«territo+ da parte ili questo. 
P ‘ ! confagi De' Reygi,' sl '‘donitio 
volta, perche te Galliusso de 
vrebbero, usbto alla Busetti: 
se qual che Una: donna 


munque tenere? piccio 









«solo «territorio.-di 
tuttò. il tetrritorio:dell'I 
Priuli orientale: —: tutto: 
torio, in una-parola;-délle: 
italiane soggette all'Austria: 

















Tutti Hu TR, negano. 
lenlemeno che una: dozzina: di "on fra 


i esordito. stabile esi-|cui anche qualche rag: 
gliatricii prese” certo, al dibatti 











“Vieninià apprende 


sala, per ida ssusoi ii 








Ra di ‘cacciatori; è 
tiverantio analoghi riparti: nella: mi-idelle 1 giuria, 2, 

Nell'estate dello vengano, d 
DE GRAEZIONO tre] 






«lizia- ‘territoriale: N E 
corna) rannò. È Sori Mi contendono aconihita» 

si ? tre monto il terreno,: tantochè-. vi; turono re- 
‘Tirolo pliche è. controvepliche,. ..., 
.. Il'Giiudico condanna In Bu 








reggimis dellasniitizi 
è nella: Caririzia: 
yuole.;.che si; 


La sombinazione |, 
i rmi:sempre; verso i 
-. contini .con:1' Italia.1.)-Questianno, 
Line sorganizeranno.. 
maniera:che::tutti ‘eggi 

menti: dei: bersaglieri. d[mperatores| 
{saranno provvisti d’ una: “Datterla 
e mitragliatrici. 


di: Lig: 
42;40:1o' costituzione”dì purti ‘Givito @ suv 
Se ficntico, e la:condanna indltr ‘allespese del 
processo. Dichiara compen 
































ciuto «duri smenogildo, 
Wonò ind tempo, nel 
“fera «in lgriea, fu 

gue ad altre pe 











dini Metti ret tenta, iu 







dué tile cone 
di fall” Mo biaanesra 





Rvvezzo n parlare 
Me I quando in quando port 
‘mani ‘allegoni' 

fl Udendo tx ‘propdità da pabbiico Mini 
pif:stero; che voriobbe i a ion 1 
iflire di ammenda: cpli. monti 








rita una tel pena, 
LIDL | soluzione "Shi 


Bone initiziale, 
dI pil Sitlca lo acconteni 


“pare 
me o la ‘icone 





































































































era 


tori ele leggiino nel 


iche 


ticglari, 
pini; ar 






ssissima dei tragi fatti di Roma, 

«Epilessia foliziolua, cubliria 
ri», battezzò il contegno della f 
anonima Îl tenente lei carabinieri 
Suittero, cele si frout a Roma da 
cinque anni ed Aa assistito a. pa- 
vecchie. dimostrazioni degenerato 


























fatto poi in disordini, in conflitti, in fe- 
Lola rimeuti — ina non de mai. visto 

wa epilessia follaiola, una ubbria- 
da catura come quella » di giovedì. 
sive i sì trattava di un funerale!.. 

Non legge, non autorità 

« Siamo noi i più fo Passere- 
nto mno,. per ». Ce la vedremo » 
adi questellle:pal'ole. chel ‘più ea fait 
vio n 





ripetevano alle ferme opp 
di chi avendò*ricevato un'ordine, 
SoRpivai il proprio dovere di lario 
di do anché! radimenta- 


























massi 
to £ legge 
ni per proteggéne*tutti: contri la forza 
La brutate,: che ; vuole sopralare, sol- 
one tantoiperchè. è. la forza — 6 dei 
inuscoli, o del numero, 0 della |o- 
Der: tenza. Qui, non da po arte del pazien- 
ti, longanimi, eroici agenti venne 
col la provocazione, venne la lotta ; qui 
; follaiola », fu l' cub- 
nata «lall’ auto 
suggestione li trovarsi in 6000, ia 
pa diecimila, che trascinò i più impul- 
inc sivi, gli epitettoidi, ad atti di vi. 
: bellione, di assalto, di Iper 
lor. 
suli 
va 
dtt ni --, anche 
Se ila imesso come ve ssoluta, utalla 


la barbazie impulsiva dei lapi: 





il Sancio dei mattoni; 
a» l'errore dell'atto 
npiuto dal Governo? cd| 
erano quei soldati, quela binieri, 
quegli agenti 
n volti che si ebbero dovuti pi 
Contro slepresunto att di 

pr lismo, voi potevate protestare 
con. la stampa, con i comizi, al Par. 
lamento: sfrottate avvenimenti an- 
che di minore rilievo; ma non dove 
‘vate usare violenze. contro chi sia 
con pericolo proprio a impedire 
ogni. violenza, E voi’ l'asta delle 
‘e bandiere avete spianato contro 
‘agenti, i carabinieri, i soidati 
on Teagirono ; 1 e voi scagliaste 

‘contro di essi Je vostre pietre è i 
vostri:mattoni, fino a. vedere qual: 
cuno di quei pazienti eroi sangui- 
nare... Dovevano lasciarsi, dopo il 
vilipendio, anche ferire è uccide re 
‘solo, perchè voi eravate « i più forti»; 
— “essi, che non erano suggestionati |; 
da impulso brutale, ma vittime del 
proprio dave 3 

cili è che l'Avanti! gli è che gli 
stessi capi socialisti sono impo» 
tenti a dominare fe folle, dove i 
germi dell'odio, cl’essi spargono 
gui giorno «ou i lora tti e fe 
loro è 























































lie noi vedismo cono dolore profoiido |! 
di matorar di quando i quando nel 
HI l'una o nell'altra contrada della no- 


stra agitata Patria; fratti velenosi 
@ dolorusi, frutti «di sangue, che i 
Pordenone si compendio in un 
assassinio complotto fredilamente: 
freddamente perpetrato nel 
irespellanese,, in nno stato. tiran- 
ico, vendicativo, brutale entro Le 












pp 
te J stato, — nella capitale mortale ell 
cl nella capitale effettiva, nelle vi- 


bellini, negli scioperi generati, nelle 
violenze:dei mille contro i dieci... 





Vogliono i lettori un saggio della 
tà di cui danno esempio i se- 
i d'odio, gli avvelenatori del 








sea popolo Vedano come il Lavora-|g 
= tore di oggi annuncia la dotorosis- 8 
di È sima tragedia: 

no i giornali: dei mattino ci recuno le no- 
me tizie, rnecapriccianti di un grave eceidiv 
e perpetrato 

“5° E di ‘Roma; 

ta- Bf sportante la ‘salma di una vittima del la- 
re- B voro e contro;,il.masto_.cotteo::che lo' se- 


quiva. 
Non, una parola, delle improperie 
e degli; dins ontio chi 















la delle aste  spianote 
i) calate ‘al ace 
palle ; non. una parola 
idlentemente 
‘SOLO: COS. 
logiche, « 
un 


pi 

no una paroli 
contro gli ag 
zare le loro 
dei inattoni IRaciali © 
contro agenti e soldati 
tanto naturali, tanti 
non è necessario rilevarle. 
è nece sario: tacere,. volende. 
risalta: cdi. sangue, prote 
dei ‘nostri "ident di pubbli 
vezza, dei nostri 
sti ‘sofdati, tutti gi est Tg È 

ps pagati, che «nuotano 
ricchezze, ehé ‘vivono ‘nelle Pork 


























ino 
ve 








in 
me 

sh 
URI 





ni- 
i 
sua 









use 
one 


conflitto : 
riso a un colpo 

dti rivoltella alla ni 3A 

e apparteneva al | 

Lavorava da terrazziere al Campo 






lee 
to, 









ché si lapidavano, i|-- 


icioni, danno quei frutti che |! 


+| vittime sono. 


Romolo È 
nin 








ale: a di 48 anni, ro- 
îu cana eolpul, 





oltella n dello, initifavia. fed 
partito anarchico, 


Paalp Milani; quaranienne, es 


brigadiere ‘ 
e vice dire 
Sava A Casi 
momento de 


rito d'arina 


diversi fino 
Spedale s 






giorni, 





Impori ta 
partironò, i 
inonianza di 





siva; solo «do 


cura che 





alla tempia 
avi iti or 


Chi aveva, 





«qu 


spu 





amnistia 


zione - 
furono a. 
sindacalisti, 
quali poi fu 





Partito dall 
teo —- corì i 
como con | 


i Campo Va 
i discorsi. 


La” città ha 









no suonati 
e la folla:=fi 
corso Vittori 


si dir 


nersi il comi 
sospeso. 


O {domani. (Vea 


ROMA, 3 
fece man ma 





con sotto la 


gruppi 
la vin 









! [chiusura dei 
“eseguita. Uni altro gr 


È Nesicaie 0 
Genova; ma fu subito 


dopo. breve 
fa quale fur 


È Avendo s 


ed og 


minato, 


latanto, i 





Varano ; ora stava occupandosi se 
sciopfro; «delle ‘cencia[uo! a 














bili in periodi diversi, 








Né gli, agent nè. i, soldati 
ante, a 
del Gesù. Egli, ha 


torità che attraversava alle ore. 16.30 
‘80 Vittorio Emanuele per re- 








funeride + fosse 
indacalisti:- come una 
afle ultime polemiche fra È 
lormisti e inte; 
listi medesimi 





Un grande 
SÌ ione ‘Stamane: sabat 


n, suedesso; ditram non vi 
f négoz s0no + tti. Lu città ha 


flo to ‘in -Piazza-Venezia. Puro 


dimostranti cantarono l’inno 
Numerosi operai 








In complesso gli ar 
Stamane supierano la cinquanti 


lelle guardie di finanza 
tore Adi tipograf 
per 2a del Gesù.al 
s] conti 






Io feriti alla “Consolazione sono 
unici, duo nu facevano parte del 
corteo ; ili foro è poì morto tale 
Eemenegiido Bulestri 





i che fu fe 
da funco alla testa e 





“_|al ginocchio destro. All Ospedale for 
di Sun Giacomo si recarono a farsi 
curare quattordici..agenti: 


we canabi- 





ie ferite guaribili in periodi 





a dieci giorni. AlWO. 


ant Antanio, si presenta 


abiniere 





ni g 
find a 25 


4 primi, 

da chi 
primi. col è la testi- 
uno dei i 


reo Gi Era an 
a'dett: , quando fu 








colpito da“un. i colpo di. arma esplo- 


opo un breve intervallo 
la truppa, spararono, 
dalla tempia. destra, 






cioe dal latò opposto a° ‘ quello in 
cui si trovavano. gli denti, | Egli 


il suo 'f 






I{ proiettile estratto "dalla forita 


non è di quelli delle 
inanza ‘ed'è stato ‘in- 


viato «| procuratore «del Re; 








«premedita 


tale si volova app 













alisti ed i sindavà 
proposito della 





tati un centocinquanta 
la maggiori: parte déi 
scarcerata. 






teo 

ille novo, 
Orto Botanica, il cor 
tineratio stabilito d' ae- 
autorità --- si recherà 
rano, dove segniranno 


ho: sciopero; dii protesta. 


{I sto’ aspetto” normale. 

10. — Lo sciopero 

e continua, 

parecchi 
di 








ih aleuni punti 
ola», 





è gr 
' 


si diriga per via del 


io Emanuele. Gruppi di 
de 


‘essero vérso 


cole e stanzionavano nei 


zio. Tnivece esso è stato 


nersi. il comizio che ‘seguirà invece 


di; sopra): 
notte.” Lo sciopero si 
no nel corso della gior- 





nata, più generale. Sulla piazza del 

Gesù, dove avvenne l'eccidio, pa- 
vecchi socialisti dis no: ma- 

nifesti alla folla. È 
Vicino al posto.,0 


state po: 


lai € o gli: 


sini! Abbasso Giolitti » ‘int 









Oi 
Depreti: 
nego! A 





che fu rapida 


infortitni, 


colluttazione 
suito qualche arrest 


volelta imporre conf: 
la sciopero generale. 

Per assodare questa premedita- 
forse; il complotto # 





















sui isgieta 
sl ta da tutti i 










roneht dai repubbl 
sui 





sarne hi 





agli osped 
iisoldati, altri lavarono, nei 
I Sindaco ha pubblicato 
xl SRO 








Nelle altre città grandi — 
poli, peo Mil Fi 





seinper ‘os ma 





si,affannino u Scongtararia:: 





Nella seduta della Camera, jori 
N 





si frelsero | le lutevrugazioni, 





formista e integcalista 


i, Invorano nel mae 
forni 
un.nò 








preludiano malgradv: 









e.l’essroito: 





passini 


, tO, col AU: 
ha dimastrato che 
et..b 


io erano | 
D 


nu CRMERA DEI peut} li = maggiore 


i tro 


conviene,  gnneralmente, 


ni, continuotà |: Batzi o 
she In previ ni 8 he 10! [con o che disse: Giolitii; 


evuti e spediti «da 
della co abc, 


















ta 


i rumeno 
chejlie con un augurio alla 
far {devoto saluto, A EA 




















cen- 
d 


verente omaggio. 
Ministo: Ponzio! 


è [ciate-il'«di“priîna dall'on. Chi , 
Aula alfellafa; ‘Anche'le t bun chi ig pi oe 
gremite;. mentre, fuori, mots ta. ; gl scaglia contr tindarg.— i frit His unico. rd i 





gento aspetta di poter entrare. Am saliente è questo og: x i Unger 1 sidente; Fattor Had accettato 1 


die ente agitato. 


Le dichiarazioni di Giotittt;' 


i. Quando il presidente dei 
imprende:a parlare, nell’aui 
un: silenzio: profondo, 

— lersera — dice l'on. 


— essendo rimasto. permanente 















ministri 
da * si A 





ai 
scritto, e dopo che da parte 


Giolitit [È He ‘amera si abbandona a questi mai; di 
puiltoad' urli’ altissimi che tie gentile: pens 


i i ; 
mente alla Camera non avevò-no; rono, la voce dall’ oratore. 


tizie precise; anzi, le notizie qui 
loro contradditorie 





giunte erano fr: 
perciò credetti, per la dig, 
Parlamento, far 
lo svolgimento. 
Leggero” la deposi 
mone-noyp suspetto, 

















preposti 
funebri. C1abbi 
ristilta che, giuuto il corte 
del ’Gesi, Na parte pi 
di esso, emettendo. gr 














seito è 
che sha 
dosi del 
uni). 





» aste delle. bandier 





furono fatte le intimazi 
legge-e dati gli squilli dist 





mattoni tolti da due 
venuti non si sa come 





guinanti pei colpi ricevuti, 


sparati in. 
lità dell'a 
folla; 
litto : . tre morti. 
imali in giovane età, aveva 
portate condanne per reati 








Vi: sono anche 

ll fatto di ieri ha dimo 
me ebbi ben ragione di di 
volta, che in codeste dimos 








Si mescolano teppisti e canagi e, 
ra dà forza. pubblica"rimasero 
si ferite 17 guardie; 12-caral 


due soldati. Nè tutti i fori 


popolo, furono feriti dalla f 
pubblica.;..nno di. essi, per esempi pr 
di non ta: un-sebbicentonpietosn, perigh 


uni 
EE profazida:van vinoimeni Hi o 
si trovava in una pi dii ul to chi sfuggire di mano 10 Zappitio, 


ha “dichiarato all'ospedale 
poter. es stato ferito ital 






ine in cui non potevano gi 
colpi da esse sparati, 

Un altro hu dichia ato di 
messo sulle difese di. front 
certo celfo che lo avvicinay: 











tema: di essere derubato «del por nimò 
tafoglio.; lo ani auguro che:T' Opel'a | all’ esi 
i dell'autorità giudiziaria riesca : i | ra ppi SI 
scoprire i colpevoli da qualunque È 


parte essi siano. 


Per conto mio, mi astertò da Lr 
i giudizio, ed altrettanto |r, 
la Camera, Del restò so 
qualunque formu-|,,,, 





” "ebbe difficile 










in questo mo; 


i 


provazioni). 
De Andrei 
abbiate! (rumori e urli), ‘ 
Turati». moderato 





volle pr te per via diet i 


Thvano, conti il uinistrò, 





entre d 
rava la fitta sassainola, mentre molti À 
carabinieri ed agenti già erano san] dé formazioni De tu 


ronò * rolpî di rivaltolia dapprima 





u_per ferite alla madre commenti). 





‘giudiziaria non | Corsòà 
a detto l'ultima sua parola (ap- ‘4 
R 


Ma almeno. il:cuor 





l'on. Chiesa’ in tutto il 


lapo dué soli’ squil veterano Rattigelli-Valentino:ed 
he'trecome' per legge è hi; 
dl 


ager ti ‘era giàrstato fab uso delle! miei più cord 


tà.dell* do, é a; li ha, ai 
» gettati lopo lo scfabblate (Urta in i È po Lf, ; “«juando:eo]pî 


) 
i rumori e le urla accomp: 


costi:convèi 
rabile: resistenza, 


in 


Ministro Guei ra:Casan 





















emorragia ‘cerebrabe; “card: 
a | quasi. faliminata;s, Led 





pa, 
SUA 













alla, signor “ra Centi; i A 
era..stata manomessa;..medi; aiuto, insieme al vigile-Toffolon, 


Santini foro, dal fur: I: irasportò.la..povera:..vecchite: 
è? adi 


chiude formulari 


che.i tristi-fatti. di 


d al 






‘e, come 


di 





mb 


cominciarono a vole cioita dai io iii donfer 
videntemente erano stati i i pporti ch egli. ricevette, 
dai dimostranti e È 


quin di Ae Att n pgeenti al 
È Ù he 


sop 


parti- 1.3 i Sane: 





un disg nek quali 
si d 


comuni; “vittime 
ld * 


mo, cA-lche.nop e 


‘è altra I Colonna Fa- 
trazioni: n due ssi no nel dei DI Ca carene deroga ; Da ) 
Orzàa }; ( {proprio gent arme;; pel cui. 
O moi bono Raro Giov inni Adami e Osvaldo Gres-| prop: 
ei 









neri 


i) Vittimgodet d 








uni 








e 
essersi | DA 
e a unig 
a nella Gioti 










mento, 


‘Turati, rileva di‘non (poter te-|Fefrovi ri 
nere, alla Camera, lo stesso ii È 


guaggi» che tiene di fronte 





È daciati quando ne disappre 


e quando, come oggi. 
fare ogni sforzo per 
possibile io sciopero ge: 
li fronte ai confliti 
i, non può non dom: 
l:Governo=è-- composto «di 
ve (rumori), e. 
t che da‘sua opera 








es: 
quella di educare infine te masse, di 
red 


esso opere di 


prudente:fi 
rante dimostra 


‘ 
ioperato anche i condu- 


enti i DEU t stali, it 
“|disimpe, 


di di 


{dati di eavalleri 





forestieri che comin-. | 





ciavano ad affluire in Roma per le 


male Atina (corno): 
(corone) 

F'OVi PIO go ubi) » è 
Us:fRamania del), 


‘gli squilli 





d proposta, pu accompagna 





do; 1? Sto: ate 38 spedale, dove. giunse 
N — Servizi: ) 






i i ‘ 
ripetersi ed invia un \ez i vineia, 








pub i ....î 7 HI Ministero delle | ‘poste: ‘hai 


Vus) ent sist Centri CRT che quanto! 
x $ È ; Vas 















Nei giorni”scorsi in seg 
e denti 
















Da fa a diversi d 
frazioni venivano sinvolate 


i gione ebbi dui 
è; gran parte “della refurtiva e caccia, qa DIALORiO 
"i, perti gli autori che sono circa unafl Tiy ANI Ova), € Mi 
[quindicina | t si; Sign 
Mentre si eseguiva il trasporto (|e alcuni 7 
" della refurtiva dalle case dei Jadri,| Vicenza. 
©H-/ alcuni di, questi. ed. altri; si di ; 
} n. a umiliare ltra » LT 



































cero immediatamente il dietrofitont 
ìje in 20 minùti furo Ù 






Ad un certo, punto, le. oper: 


| ‘di tfasport» furono turbate. rio itali 
Re! altro cedesse nessun incidente. ‘Tuttavia 


i , i 
=] fu Natel do i brare{tanto ‘la. gendarmeri: Gatti ca, 
(rave, ; fe 

















*' stesso; che iandò' a ;colpire”unal#a- 
a! gazza,-tal Maria» Cimenti «d’igno 
S-:al polpaccio della gami 
reucendole; lesioni: ‘guaribili. in 15 Dante Alighieri il 
che ha dés ito, 













: [gui «Posti 
lu canzone dì Legnag 
posizione, . 















del ‘terierite G. 
Regg.to dei (Ca 








‘e cjoè lattonzoli sotto dali il 
; Sopra l’anno.', verri2, Laniuti 132; sandrîa è senz'altro ‘fi sente persi! 


sa ar sotto__i'anno,43;-mon giorno 10- corr. «alle ore 82dì 


a arl totale de RI des Rella Sala del R.o Istituto LO 


me 3528. 
VDILLE: rv IA 


















fiunitisi l’altra 
Votaronò uni vr 


È prof. 

ato venzio: 

ta Nel: br 1 
raggruppare» tutto 
ndetesdi! il . 

ére:‘ha: siputo:chi afest 

ultimi«tempii.- 










































zia, 
trislonie al Tur: ichetti 


fra cui quel. tal Vesca ‘che fu. giorn 
ddietro “giudicato in appello 


gui 
to. la _senten 




















di ibunal 





; 
tante invia Rotichi, dn suna ri 
ebbe-un: pugno nell'occhio sinistro 
che gli: produsse:;contusione::pet la 
quale ricorse all'ospedale. 

7 L'undicenne Carlo; Gasparutti di 
S. Gottardo, 













pure in 
Una sas; alla testa che gli 
gionò ‘ferita la 


‘dlicata’ guar 


Muratore «he precipit: 
0° n'arimatuira; 
Il muratore Antoni 
144 da: Spilimbergo, 
una armatura: alta 
«ranidosi l’avvambrateio ‘sinistro. Ad- 
compagnito:'all'ospitale, fu dal'dott. 
Indelli, «giudicato» «guaribile. in 
giorni, 

Il Rossi lavorava, per. « 
prio.,a; Gervasutta {in una. cas: 
certi, Plaino "e, 











on. era”. qi podi 
sg infortuni....; 












Pilluminazione” ‘pubblica ‘A furia’ di 
ino 5 globi. 















s penetrarono 
certo. Giuvanni -Lo- 




































12, Hola e po cav. En 
3, Hertolissi Paronitti.Amali 






Giuseppe L:3.;: 
di Antonietta Shuel: 
co, ‘Giovanni 
miele 1) ‘Co; d 
Giuseppe:2;Heimiaîin cav: ink. Ghgistnoe 
di. Farra-Franceschinia.:Caterina; s. Pure 
chetti cav. dott. car Giuseppe. 














mencini 
Florio 10; 
Offerte "fatto 





Varia 






Hreébi 
vata signi 
& ricordare il: 
© pianta: sua: 
«Scuola € famigli 
- Aitecolo: riccorerdo’ lo 
niorte del‘ 800: Giovanni TRIvare ‘at 
desima.-istituzione 
sonotti Elena, Mia; 
Vittoria: per l'anihiversari 
Giovipni 2 Seolo, ofiton 





ero altri 
8 detenuti provenienti da Venezia, 


‘a ricorso .da.lui prodotto con- 
«dif 


I gl e 
| Collegio, ed. Agli; altri. giuochi .g 





Codtoipo-:abis 
1} di site «uesto elegani 


pi 
-|Roatto. bizion 


ia 
" {frumerito:da:26:50 a 27-41 






. Domani serata. d'onore di 
nore Dir Bollo Marin, i 
terà la P'omanza della "Posca x-Lucean 





i @_mercoledì SN le 


dpi 
a Pasqua. duindi ‘avremo 
ri i Paignia “d'‘operette  Lombartdo: e 
compagnia de beri 











i questa sera, al ‘collegi 
avrà una recita del 
del Goldoni....... 

Alla gara. schermis isa 


‘mattina, sul 


« Buglardo » 









:[nici, assisterà. anche.il, Sindaca;.e |" 
la .Barida Cittadin: gentilmente. sì 
presterà a rallegrare ‘maggiormente 


la lietà riunione, 
«Cinematografo: Edison 
Piazza V. L. Via Belloni 


Hl nuovo - programma ‘di ‘questa 
ifsera.è il iseguente iù 












funa folla immensa, : i 
i Becd.il: programma:Ancontri 
MM. il Re. qItalia,ce.:gl':linpe> 





riali di Germania.ca: -Venezia:spleri- 
dida, elica ‘proiezione tratta 
let lat dal i 











roiezioné -comii 


Merouriali. San Vito al Tag i 
Fecovi laxmedia;.id 


i, 
Granoturéd'iti média 












23 al quintale, 
al quintale; 






"ida aeremoti;. 


‘L'altro giontio da da. volta “dif 
Trieste, dove ‘si ebbe un Vento. im» 
petdosissimé con ‘un ‘mare’ burra- fi 
scoso ; ‘mercoledì if “ fenome 
verificò a Roma ei àl 
‘giovedì motte;"a‘Bai 
Meno assunse ‘inché' maggior 

drzioni. "Il mare, né‘fus volto, 
Enormi: cavalloni i 
murag] 








lione di 





: tia violetta” rivedi ata 
“lle È rde del cacciatorpedinieri 
Ì e’ sbatteva contro: la”han 








podieriggio: 
> Sidia @ Coai 
tendo più teriere ‘l’‘aficor 
sono all ontanate 





Si attilio unolta i dinpor tanza:6}* 

questo viaggio, ssicura fratal: 

tro che il “comi in 
ti 













contribu 
per la’ costruzione?"dellà 1 
Danubio: ali::Adriatico, 45 











ceri furono 
croatti: già: addetti 
ferroviarie;::di | 





‘apina,, a-Dubeschs: il 
Neff, da 


po 
cella, 





aglientissima...tron 
testa, che rotolò i 
fremente: fu < ele; to: 














- qusile- Can: 


Al collegio Toppo. Ricordiamo che | 
o Toppo, si| 





OL, cavi pre 





11220 td. | 
mintale, f:. 












a Questa ‘rattina alle ore 
breve malattia spirava. 


“ Ellero Luigi 
to c* d'anni DB 
iLa-moglie e i parebti Lutti, ad=|È 










PRERARATO INGLESE per” 


BLENGRRAGIA 
IGISTITI, URETRITI, HALL DI VESCICA, 
SATARRÌ, RESTINGIMENTI ecc 


















dotoratissimi danno. di triste amo "CO. stà Mediche 
nuneio:' SCARENZIO, DE A (CIS, MAIOCCI 
s funerali avranno Taogo domani + RESPIOHI) NEISSER, ces i 









ialle:nre 5, partendo dall’ Ospitale | È 
“| Givile; DI . 






Agosta quuvral 6 HANZAVECCIZIA » Mjlanogi 













Deposito per la Lombardia : 
4° Manzoni e C. Milano. 
sentina ti 


Per i medicinali Casile 

La stampa estera fa molti elogi 
dei rinomati medicinali Casile per 
gli ottimi-risultati che giornalmente 
danno nel guarire radicalmento tutte 
le. malattie. delle yie genito . urina- 
rie‘veneree e sifilitiche.” 
astanti 


Gomune di Sedegliano: 
Avviso d'asta. 

iorno. 13 aprile 4908 a ore 
luogo vu’asta pubblica | 
ad unico incanto, mediante offerte 
seguete;-per: Il appalto di. costruzione 
sel aule scolastiche.nelle ioni di 
S.Lorenzo, Gradisca, Rivis, Turrida; 
Grions è Coderno. sul dato di Lire 
— in, totale. 
«Per .schiarimenti rivolgersi 
segreteria del Comune. 
Il Sindaco 
R.. Rinaldi. 







Ringraziamiento. 
finliglin Tullio profomtamente com. 
morsa ecriconoscente ‘per la larga parto. 
e dei parenti, amici e conoscenti 
imenso Îutto che l'ha colpita: per la 
repentina perdita dell'amatiss 


“Tullio: Gio. Batta 


‘porge ‘avtutti vivissimi ringraziamenti spia- 
cente ‘di non. potere, mella: ‘desolazione in 
cui trovasi, esprimere in. particolare i 
sensi della sua , gratitudine. 


ttagiazionie 


































quantità di DER COREANO ‘adenoîdi del 
ino fatinge. 

La, malattia che. si sperava, dec 
crescere col tempo, assunse, 
una, forma più, grave, sì, 
vetti risolvermi. a far op 
ragazza. 

 oRefazione, eséguita dal distinto|' 
Luigi. Zapp: i-di faline]" 
hon: poteva meglio. riuscir 
on potendo i in altro.m 
re all’egregio na 
della, n 












alta 



























quanti SONIA, 
bilit chirurgo 
giunta a. modi gentili. 
Passoni Pietro dî 
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- Mantelli - Blouses 











pitti iii 
Quale aperitivo tonico preferite sempre 
I LAMARO 












«Consulti: a 
o dalle Galle 16 ale 14 il Ha mal! 

di dine st 
ti Li : 


Sonconnonod Ù 


sirio 





RicoO A 


























Bandalo - Ottonalo - Meccanico, 


Fabbrica poinpe per inavaso d'oggi sorte; è tubi: di gonma co 
spirale eci. — Deposito di pompe per solfato di rame, del mnigliote 
sistema, solidissime è garantite. -— Stafe insorte e cocine cconomiele. 
Cessi inodori di diverse qualità, Pi 
sarde di rame per det ineubatrici 
sistemi, Rubinetterie d'ogni « i ottone e nichellati ecc, — Grande 
assortimento di fanali «ta care a, ‘biciclette, stalla ecc 
per Pozzi neri, e per Prosciugumento per noleggio, = Si assume pure 
qualunque lavoro : di bandaio; condùtture d'acqua e riparazioni d'ogni 
genere, lavoro solido e non si teme concorrenze per i 








afulmini‘ dorati. a fuoco ee 


per seme bachi dei più recenti 




























GRANDE DEPOSITO ‘valig 
sette pér signora 
GRANDE ASSORTINE, 
tori — al oli 


poriafogli _ ‘ portamonete - = bor 
e da viaggio 
da passeggio — articoli: iper fuma 















GRANDE assontee 
“di ombrelle cil'òmbrellini, 
SI pr COMMISSION 








L'per dipertare nuove: n 
rabtendo la ]x Li 












SORTIMENTO ventiGI, I pe l'entrante stagione. 



















te 

























FABBRIC BICIC ETTE. 
Impianti di; riscaldamento” a Tetmositor e. 








































icontenente 
"ti Vichy. 








Ferroviaria. 
i Porta Po. 


























litri gia can 






























pe 
re 
mi 
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do 


APPENDICE” 


ETIOPE 


Tutto. per il danaro! 


ftormatzo di D, 
proprietà tiservata 


MANETPY 


tuprulazione violata 


—- Seguimi, Lascia ARIA città 
che è stata testimone dello tre de- 
holezze ; lascia per qualche anno 
la_ Franci îa. Quando ti” ritornerai 
nessuno più si i 
potrai incominciare zunafnuova 
senza, lo Ti progettato”mi via; 
in America ed jntendevo partirò 
tra die ole giorni, Mi vuoi se- 
guire 

Aiino rimase a lungo senza pat 

Si comprendeva che una latta 
terribile sì eri scatenata nell’ animo 
suo, Poi d'un tratto il suo volto si 
ricompose e domandò al. fratello: 

Mi giuri che il tuo perdona è 
sincero ? Mi giuri ch'io posso an 
cora meritarlo ? 

— Si, Arturo, te lo giuro. lo ti 


Fura te 
Oh fratello inià + 
Arturo gettando le beaceria al colla do dubitare 
di Rinaldo bone A 
Rimasero qualche feropio abbrae 
ciati, poi Rinaldo fu di prime a 
compere il silenzio : 
Mi vini dunque seguire in A- 
inorica.? 
+ Ti seguirò in enpo at mondo, 
tuiipuoi disporre di mestome di "no 
avo. 
= Ebbene, allora, fadi poter oggi 
stesso-lisciare Questa città. Ritor- 
noremo: nel-Loîfel. per salutare”il 
dica, pus zio, quindi partiremo. 
lo seapo del tuo viaggio in » 


to nel 
foss 


Ivi il 4 
ind. chiaro e non lasejava Gn al 


mente 


era: stito chiesto «tal 
laghetto, non erano foîse 
inza chiare? 1 





setta serietà setta rie No 


Ini p 
pad db sul ina 


ile donsinde che il duca 
su senza riuscire n 


dann "ai Verneuif 


ampporee che Rin: 
innamorati 


p 
su comin È Le fitto: che il 
DI 


Sofia, dI 
abbi 


ten Rinaldo. non. avevano parlato 


- Visitare paesi nuovi. 
Insimma un viaggio di istru- Che fosse 
zione, 

U: duca di Verneuil leggendo it 
biglietto del conte Rinaldo di. Ra- 
mery. rinise assai mer 
figli aveva creduto che 
qualsiasi progetto di pa 
sfumato e già si aspot 
dere da un momente all'altra com- 


iù delle<sue-labbra 


accarluto qual: 


tra i due giuvani il mattino quando 
erano.andati al molirio di pi 
Questo dubbio | fece. risolvere il “ 
ad interrogare la figli 
si trovava in gi 
‘avvicinò e.le disso; 
Sai, tuo cugino, è partito; 
tito! 


Jergod 


= esclamò Sofia: 


poi gli obehi di 


«un segreto da ei 
fe 


Fil duca 
rebbe potuti 
sa = fig] 
:he valesse a spiegare] 
dotti ni Ehihaldo s'al 


RE, mp di 
Gi, 17,40; 1 
n Vi Via de 


(5 si i 

un: ezza for c0! da Ere (VIa Cer 
Plonga pi " ‘°° Arturo ha domandato un anno (CI 
i ti er_.essermi compa» 

d iglia: gli. @! èl mio viaggi questa una 
nascondeva un se = rale Forse prova del. suo ‘aftettà per me, di 

ucancta, dI 
fo. 


"di ioni a pa. 
gamento (annunci di morte, Siccome il giornale deve seguir: 
ziamenti, avvisi d'usta, di apertura gli avvenimenti; massime della Pr 
negozi, dichiarazioni d'interesse pri- vineta, e abbondare quinti: LAI 
vato, ecc. ) devono essere mandate raccomandiamo ai nost 

alla Ditta Manzoni, alla quale ale spondenti ssere brevi; brevi 


mpra 

mento del conte 
Egli aveva la 
ilxgarattere e. li 


andato a: Naney:e ‘quindi 


perdono e da questo momento di parire sun nipote per chiedere ta 
por l’ Aîieriva. 


mentico tutti i dolori che mi hai tano di Sofia. biamo appaltato ta pubblicità 
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ISCRITTO NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 


i 
si. : depurativo : 
Ù | SC I R O P P O P A G L I A N O e Hi afrosentivo del ‘sangue: 
ds del Prof. ERNESTO PAGLIANO Il nostrodiritto è irrevocabilmeute 
i Liquido - fn nolvere « in.tavolette compresse: (pillole) riconosciuto dal-Magistrate:* 
| e flstioazioni — lisigore lu nostra Marta di fabbrica (#1 
È iu stiamo suocursali » Vivigersi prof-Ernesto Pagliano — 
i Deposito per Comu tdi Far 
ra 


Un progresso per la scienza: ( ASILE a 
mediante i medicinali costituentienon 


" one conio PE RI Pie dle» lo sono. 


I Grani Zanon 
Mantengono la parola1!! 
Bodio: (6 (OMO). 
2... i GRANI RICOSTITUENTI 
NON farono eminentemente 


ricostituenti nel vero. senso della 
parola. 





per Monaco di Bavier 


noscono nei mediciniti Dil» accordante-con-6pe 


d'urina, fl roproyresso dellu scie 
ta, mitittre) 


i adatti e sufficenti per un, 
ati confetti con la dlovui ! 


Istruzione 


"i ilavoro di circa die-milioni 
Fon " 


piso i o Ridi mattoni, che vengoni 
pagati a Marchi. dorli 
iMille — Offerte 


[Mes mena — i e 


Rat IPRANG. COGOLO 
Die: a 5 Di» Callista 


Via Savorgnana N. 16 


domenica 5 aprile p. v. si 
Spilimbergo. al- 


putti uu i 
detta, o pelle, perdil seminali, VO Colpi è 
r'matorreer petismo, ato dr 
rofola, tnfaliymo, va 
nfoadenoma , sterili 
"ecc. Un Macon di ROINI 
fa istruzione Lire 


N CASILE 
Riviera di Ghiaia, 235 


Napoli ‘Dott, Antonio Boni. 
UGDALISIRLDRLEIARIUBDUSDESNPANESISIPANESAEZIOSPASTRZANPTETIASTNIUCSIAFIFTIFONPANEISTZISSIEFISINBNAI N PIORITAEATEAREINEA 
© fincone E. 2 6 flaconi cara:comp. L. 10, 


In tutte le farmacie. 


B. A tatl'oggi i. GRANI ZANO 


sono il mig rliore antianemico. 


n 

nlcî, scoti Memoria 

TOO diusenoriet , oaginiti . 
dra: mlometriti, nutviti, bataniti, 

erosioni del coli n ero più 


Edison 


Pinzza V. Em. « Vin Belloni — Udine 
Grandioso stabilimento cinematografico 


L. ROATTO 


Tutti i gior ni rappresentazioni interessantissime 


datle 17 alle 23 
Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 e 23, 


o 1 i Ì Peet popolari. 


Fratelli Fornara 


Udine Via Daniele Manin 
È (di fronte alla Birreria Puntigam) 


", a 
Fabbrica ombrelle e ombrellini 
d’iogni genere. 

i Ritto.e grandioso assortimento Onnbrellini di 
seta e cotone. Bastoni da passeggio. Borsette 
per-signora. Ventagli, Valiglie ex Bauli d' ogni 
genere:e d’ogni forma. 


ULTIME NOVITÀ 1908. 
ssortimerto Portafogii, portumoriete;: Pipe 
tanto di radica che tinma ed altri. articoli 
per fumatori, 
Prezzi convenientissimi — Non sì teme concorrenza. 
*Povare per eredere: 
S L zioni e sì coprono ombrelle e 
dh A rr="=sd qualunque genere di stoffa ga- 
ttelido‘Ta pronta € perfetta esecuzione del 
Flii Fornara 


na 


se] vostri bambini lanno 


"TOSSE ASTIINA 


0 altre tossi stizzose 


Premiata con 2‘medaglie-. 
all'Esposizione Regionale:d' Udine; 
£ DEI SEGUENTI PREZZI ; 
Ombrelli da L. 0,95 fino a:L:‘43 È 

* Ombrellini da L. 0,80 fina L 88 


‘CONCORRENZA IMPOSSIBILE 


A richiesta si assumono commissioni per la confe- 
‘zione, di Ombrelli ed Ombreltini secondo ordina; 
\isiasi-esigetiza, ‘inoltre si 
È ile e-ombrellini cor sto! 
e-riparazioni. 


Gusto squisito 
iond tacilo 


guarisce in por 


Kimedio natur 
prese tto da tuttii modici 


GEA 


A 


ss { Bastoni da passeggio -Ventagli 
‘ Fortziar » Portamonete 


prtazione mon stile 


2.50 
fn tto, lo farmacie. del nos 
i.» dallo: nornio: por.l'us 


0+9+0+9:0:0 








it A 3 E: lavoro. 
In Udine presso (i. Commessaltli. 


Specialità del Frei aio Ufo Paco 


fa LIVORNO 


Catatro (astio: intestinale dolori e bruciori di stomaco, 


cattiva digestione, acidità si 
China Pacelli effervescente 
ppetito ei allontana tu 
i disturbi. Der quelli che 
balsamo, perchè ‘oltre 
naco ed altri e 
hi N 


Lenzuoli igienici Il 


in gomma elastica bianca 
Utilissimi per let inzutati, per 
lor cha sono Lida-incontinenza d'or 
risparmio di bi a-i-detti lonzuoli so: 
pot tenere lontane leciimmonizi 


tinto e 
bi a cui vanno incontro 41 
uso del bicarbonata di sodi 
chie griovano [el aegni 


in più, 
la i ta imalattia nervosa) s risco "i 
EVES nia lole Pacelli antinevrasteniche n 
che danno forza, energia, galezza. Meposito pi 
te “Milano viw:È 


. ica-Via-Zano; Udina 
quit È So Sat è Esposizione di Udine 








pia). + Da Franklinisazione. Bagno elettrico - doccia elettrica =soffio - 
effluivio scintille osonisazione -‘correnti: di Morton - introduzione 
*’ di‘medicinali. — C) Alta frequenza: Applicazione diretta d'Ansor- 
val - grande - piccolo Séli id i dsagg 
manuale elettrico e vi 
Termoterapia. A) Cal è 
parziali - medieati - proi dii ciloreradiante/lumifioso + @Iett 
‘termofori » fanghi artificiali - termomassaggio. — B) Calore umido; 
Bagni: a vapore “tubi di Leiter. e Winternitz - Fanghi natarali. 


bleu, rossi verdi. Lo 
Massaggio: Massaggio manuale igienico gene 
‘saggio manuale locale terapeutitò - i 


Aeroterapia. Aeroterapia completa - bagni: di acido ‘carboniico - 
correnti ad alta:frequenza - inalazioni di ossigeno e di #zòto - ina- 
lazioni di sostanze medicamentose a vapore ad aria compressa :- 
polverizzazioni - Botte di Modica per fumicazioni mercuriali. 


MI 
soppo Verdi, 
ire a SÌ 
IM - LONDRA, 


ino; rachitismo; clorosi;.-di. 
intossicazione malatica-e 
Malattie dell’appara 
flebiti:c:trombe; flebiti‘ani 
vizì valvolari del cuore; di 


toracico; catarro faringeo 
niti; asma bronchiale;-enfis 
: Minlattie del tubo di; 
atarro allo stomaco ed in 
varia natura; pfosi visc 
‘$i Malattie del sistema 
parestisiè; cefalgie;omicrani: 
eriche; nevrastenia corebr 
‘osomotori e traumatichej. 
liti;-lesioni -varie-del mid 
ittle; èmiplegie: varie: epii 
gressiva: generale. 
Malaitie del fegato, 
fegato; itterizia; calcolosi reti 


:.- bile è migrante; ritensioni 


Malattie dei muscoli 
*igolat'e;-miositi e nevromiosi 

lavi; mialgie in genere e 
zioni. muscolari © tendinee: 

Mainttie delle ossa -ei 
scheletrico; reumatismo arti: 
secca; artrite ed artrosinovi 
‘genite; postumi di distorsi: 
lari.ed-anchilosi. 


L’ Istituto ed il Sanatorio, arredati secondo le moderne esigenze di 


aperti ‘a tulti‘i sanitari. 


le nuove-cure 


DA da Bari N. 25/4 HOLOONA, 
imbatto i sl i FIRENZE Via ge Ss 


e; obesità; diatosi inrica; goti 

nina. 

circolatorio: Arterioseleri osi varici: 
di; aneurismi; gr: asso! al cuore; 


za i 
respiratorio: Deficienza dif; sviluppo 
chiale cronico; ogorea; di pleu- 
polmonari. 1° Eee 


mbe: dito L stica ced One; 


rvoso: Nevralgie; ne’ 
ties dolorosi;. paralisi 
rale, sessuale; is 


viluppo 


teigoitosi deformanite; 


operazioni, 


‘ezzo delle, inserzioni, 
‘guarta pagina, Cent, :90. la. Alpin 0-apuzio di: ta 
put: "> Teraa paga ina, dopo Ja flema, dei gorento; 
ine 


fine a Sdi «phigti “+ Corpo del gii 
si Mpa sontata,, 


giovano sopratutto 
cambio, in causa d 
bete, golta, unendia, 
nei disturbi, e nell 


MO, o calcolo, malaltà 
dell'apparato digereriti 


lattie nervose, neu 
tie, emicrania, 
cronictie dei v 


ismo, debolezza: sessuale, 
tura, nelle. 
la 


per. cattiva. circolazione, nelle malattie (dell'apparato: 
malto peritssitarie, ‘ille nialuttio delle iti 
d) Sentiosi 6 devi 
pesi, atrofié, ( 
risiltanti da fratture: 
giche. 


rica, gotta; 


e sono 





